
POLITICA INTERNA 

La crìa 
della Repubblica 

Il leader Pds respinge le accuse e rilancia: 
«Cossiga può dire quel che vuole, ma deve 
accettare le opinioni altrui. Se il Psi 
vuole le elezioni, lo dica in Parlamento» 

«Quando si parla di complotti, la democrazia è in 
. pericolo». Occhetto lancia un allarme preoccupato 
! e riafferma l'asse della posizione del Pds: tutto in 
Parlamento, nulla al di fuori di esso. Cossiga può di-
rè quello c h e vuole, ma deve accettare le critiche al
trui: «È la regola della democrazia». Il Psi? «Se vuole 

;' le elezioni, lo dica. Non può agire per interposta 
persona». Riunito il coordinamento politico. 

FABRIZIO ftONDOUNO 

, • • ROMA. Un complotto con
tro Cossiga? «lo dico quello 
che penso. E ne ho il duino». 
Achille Occhetto è allarmato, 
: preoccupato. E passa al con-
l trattacco: -Quando sento par-
; lare di complotti, rabbrividi
sco. E una cosa grave, molto 
grave. Perché parlare dì conv 

; pioni significa che non c'è più 
' la liberta di parola, che la de
mocrazia e In pericolo». Parole 

•pesanti, che II segretario del 
Pds pronuncia di fronte alle te
lecamere dei Tg al termine di 
una giornata convulsa^ In mat
tinata, il coordinamento politi

co aveva diffuso un breve co
municato: il paese, si legge, «6 
ormai tot una gravissima crisi 
politica e Istituzionale». Il «sus
seguirsi» degli interventi presi
denziali «spinge verso un pre
cipitare degli eventi». La strada 
da seguire* una sola, e urgen
te: che sia il Parlamento a di
scutere, liberamente, limpida
mente. Perché «un confuso 
rimpasto, o una crisi extrapar
lamentare aggraverebbero una 
situazione «Sprofondo males
sere». Diri Occhetto più tardi: 
«Siamo in una repubblica par
lamentare. Ed è nel libero Par

lamento italiano che si deve li
beramente discutere*. 

Il Pds, dunque, rilancia. At
testandosi su una posizione 
che salda insieme due ele
menti distinti: la crisi della pri
ma repubblica é di fronte a tut
ti («Non siamo del conservato
ri, anzi», sottolinea Occhetto), 
ma la necessaria «rifondaxlone 
democratica dello Stato» va 
condotta secondo le regole 
della democrazia: «in Parla
mento e poi col voto dei citta
dini». Si pud discutere di tutto, 
dice Occhetto. Anche del pre
sidenzialismo. Non sari certo 
il Pds,. che per primo ha de
nunciato le crepe del sistema 
polilko-istituzionale, e che an
zi ha legalo la propria nascita 
alla rifondazione dello Stalo, a 
tirarsi indietro. Ma non si può, 
perché non è democratica
mente lecito, operare forzatu
re, procedere per fatti compiu
ti, collocarsi arbitrariamente 
fuori dallo Costituzione. 

Il «rimpasto» non basta, si 
vuole la crisi? Benissimo, dice 
Occhetto. Ma si operi alla luce 

del sole. «Non si può - esclama 
- drammatizzare artificiosa
mente la situazione. Perché 
cosi si apre la strada ad un col
po di mano*. È il Umore del 
Pds, che nasce dalla percezio
ne che una partita decisiva 
(«grandissime manovre con 

' tanti manovratori», dice Oc
chetto) si é aperta: non tra 
•prima* e «seconda. Repubbli
ca, ma tra due ipotesi diverse 
di trasformazione Istituzionale. 
Tra chi vede nella semplifica^ 
zione in chiave autoritaria lo 
sbocco della crisi, e chi lo col
loca invece nel passaggio del 
potere di scelta dai partiti ai 
cittadini. La relazione di Craxi 
all'esecutivo, socialista è per 
molti versi emblematica. Il ver
tice del Pds l'ha ricevuta in tar
da mattinata, via fax. E Occhet
to la commenta cosi: «Mi ha 
colpito l'attacco a freddo, vio
lentissimo, ingiustificato, al 
Pds». Ma, soprattutto, è il dise
gno politico complessivo del 
Psi a destare preoccupazione 
e contrarietà: quasi un gettare 
il sasso e nascondere la mano, 
facendosi scudo' di Cossiga. 

Operare il massimo di destabi
lizzazione nel momento in cui 
ci si erge a difesa della più alta 
carica dello Stato. Dice Oc
chietto: «Noi siamo contro le 
elezioni. Ma non si possono far 
carte false. E soprattutto non é 
accettabile la forzatura di chi 
vuol giungere alla rottura, sen
za darlo a vedere. Si vuole la 
crisi per fare le elezioni? -
chiede Occhetto a Craxi - Be
rte. Ma allora chi pensa cosi si 
assuma in Parlamento la pro
pria responsabilità. E non agi
sca per interposta persona». .<; 
• Tutto in Parlamento, dun
que. È la linea d'attacco del 
Pds. Che si sposa ad una pun
tuale e appassionata difusa 
della democrazia. «Se il libero 
cittadino Francesco Cossiga -
dice Occhetto - dice che nella 
P2 ci sono del patrioti, io, co
me ex membro della Commis
sione parlamentare d'inchie
sta, dico che quella commis
sione ha deciso un'altra cosa. 
E questo non è un complotto. 
Seti Ubero cittadino Francesco 
Cossiga - Incalza - sostiene 

Il Segretario del Pds Achille Occhetto 

che Gladio é perfettamente le
gittima, io, rome parlamenta-

. re, dico che questo é un modo 
di anticipare e condizionare il 
giudizio del Parlamento. E 

. questo non e un complotto. Se 
Cossiga dice che il Pri non fa 
più parte della maggioranza, 
io dico che il presidente della 

' Repubblica ha già deciso per 
la repubblica presidenziale e. 
che finge di essere il capo del-

" l'esecutivo, e dico e penso che 
., questo é contro la Costituzio

ne. E questo non è un com
plotto. Nessuno può togliermi 
la parola, in questo paese». In-

; somma, dice Occhetto, Cossi
ga interviene direttamente nel-

' la politica Italiana. Può farlo, 
ma deve accettare il gioco de
mocratico. Cioè le repliche e le 
critiche altrui. La gente ap
plaude il Cossiga polemico col 
malgoverno? «Lo applaudo an
ch'Io - replica Occhetto -. E 
sono convinto che se anche a 
me la tv desse un quarto d'ora 
al giorno per parlare contro il 
malgoverno, diventerei l'uomo 
più popolare d'Italia... Ma cer

to non applaudo alla P2». 
: Tutto il Parlamento, nulla al 
di fuori del Parlamento. Su 
questa linea (che peraltro Oc
chetto aveva anticipato ad An-
dreorti nei giorni scorsi: «e an
che questo - precisa - non è 
certo un complotto») 11 Pds si 
trova unito, ieri mattina Ingrao 
ha riproposto la questione del-

, le dimissioni di Cossiga: per
ché il presidente sarebbe già al 
di fuori della Costituzione. Ma 
non ne ha fatto una pregiudi
ziale politica. Sia Angius sia 
Tortoretla hanno condiviso 
l'impostazione prospettata da 
Occhetto. E Napolitano ha in-

; vitato a distinguere gli aspetti : politici da quelli strettamente 
; istituzionali. La discussione ri
prenderà oggi. Le elezioni, a 
Botteghe Oscure, paiono a 
molti più vicine. E. soprattutto, 
é ormai chiaro che il nodo isti
tuzionale è destinato a subire 
una brusca accelerazione e 
che sulla riforma si giocherà 
buona parte dello scontro poli
tico ed elettorale. E una partita 
che il Pds intende giocare fino 
in fondo. 

Crack Ambrosiano 
«Cossiga venga 
a testimoniare» 
sM MILANO. Lieto Celli, il suo 
braccio destro Umberto Orto
lani, l'editore Angelo Rizzoli, 
l'ex direttore generale della 
"Rizzoli Spa" Bruno Tassan 
Din? Le recenti clamorose af
fermazioni del presidente del
la repubblica Francesco Cossi
ga hanno suscitato non pochi 
interrogativi nell'aula del tribu
nale milanese dove si sta svol
gendo il processo dedicato al 
Crack del vecchio Banco Am
brosiano. Forse, oltre alle 
•qualifiche» di imputati per la 
bancarotta del Banco e di pi
duista, si meritano anche quel
la di «patrioti». Forse si dovrà ri
scrivere pure la storia di Rober
to Carvi, ex presidente del
l'Ambrosiano e pure lui iscritto 
alla P2, trovato impiccato nel 
giugno del 1982 sotto il ponte 
londinese del Frati neri. 

Domande che si è poste 
Gianfranco Lcnzini, avvocato 
di alcuni ex azionisti della ban
ca. Il legale ieri ha presentato 
un'istanza ai giudici perché 
chiamino a testimoniare Fran
cesco Cossiga dopo la clamo
rosa intervista al Tg3. Secondo 
l'avvocato Lenzinl è opportu
no che Cossiga chiarisca II si
gnificato delle sue affermazio
ni e dicachi sono i pìduisti che 
van considerati «patrioti.. Ha 
scritto il legale: «Il signor presi
dente della repubblica, nella 
sua veste di presidente del 
Csm e di capo delle Forze ar
mate, provoca profondo scon
certo e turbamento nel proces
so in corso... I chiarimenti che 
vengono richiesti al Presidente 

: - si sostiene inoltre nell'istanza 
- s o n o tanto più necessari e 

'. opportuni in quanto l'ordinan-
' za di rinvio a giudizio per il 

crack del Banco Ambrosiano 
richiama più volte il legame e 
anche il nesso di causalità fra 
le trame affaristiche della log
gia massonica e il dissesto del. 
Banco». Un riferimentoche tro
viamo anche nella requisitoria 
del pubblico ministèro. In cui 
si ricordano i «fiumi di denaro, 
per centinaia e centinaia di 

. dollari, confluiti dal gruppo 
Ambrosiano nella disponJburtà 
del capo della P2 e del suo 
amico e confratello Ortolani». 

Cossiga sarà dunque un te- < 
stimone? A) presidente del tri
bunale, Fabrizio Popi, spetterà 
consultare il pubblico ministra 

,' io. le parti civili e 1 difensori de
gli imputati. Nel caso dovesse 
essere accolta l'istanza dell'av
vocato Lenzinl (si saprà entro 
questa settimana) si rinrspor-
rebbero i problemi sorti per il , 
sostituto procuratore venezia
no Felice Casson quandocftte-
se la testimonianza del capo 
dello Stato a proposilo dei 
•gladiatori». Allora Cossiga re
spinse la richiesta, offri una ge
nerica disponibilità alla procu
ra di Roma, per poi limitarsi a 
ricevere la commissione parla
mentare sui servizi segreti. In 
questo periodo anche la •com
missione stragi» sta cercando 
di scoprire come incontrare 
Cossiga senza suscitarne Tira 
funesta. Una preoccupazione 
che. in caso di necessità, co
glierà anche i giudici milanesi. 

DM.B. 
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La svolta cominciò con l'attacco 
a Leoluca Orlando e a Rodotà 
Poi vennero Gladio, la P2, il Csm 
Infine l'amore-odio per il Pds 

Dalla reprimenda per Orlando ai ripetuti dileggi per 
Rodotà. L'uomo del Quirinale capovolge il suo stile 
suscitando i rimproveri di personalità come Bobbio 
e un delicato caso politico-istituzionale destinato a 
diventare rovente. La sequenza di episodi che fa da 
anticamera all'esplodere dello scontro su Gladio e 
glLaltalenanti giudizi di Cossiga sul Pds. Fino ai con-
DrtUsorti con il governo... .i> 

MARCO SAPPINO 

••ROMA. «MI toglierò qual
che sassolino dalle scarpe», 
decide e annuncia France
sco Cossiga. E, (orse, il punto 
di svolta nel suo atteggia
mento ha un nome e un co
gnome diventati simbolici 
netlltalla percorsa dal venti 
della rivincita conservatrice. 
U presidente leva il dito un 
giorno sull'ex sindaco della 
Primavera palermitana in 
punto di lasciare la De dove 
rt consumata la stagione 
del potere e del rinnovamen-
lodemltiano. Leoluca Orlan
do aveva buttato II un'accusa 
grave alla magistratura: di te
ner chiusa neicassetti la veri-
l i sul delltU politici di mafia. 
Cossiga lo redarguisce aspro: 
I «un oravo ragazzo che non 
Na capito con le sue Intem
peranze quanto danno abbia 
bino all'unità della lotta con
no la malìa». Invece di «sfa
lciar, tutto» e «aggredire pro
ditoriamente» i giudici, smet-
la di «dividere l a gente da-
ranti alle tombe» o «provoca-
pe la crisi di un partito potili-
S O » . " :; 
• Unica attenuante, Orlando 
i «mal consigliato da un pre-
e fanatico» cui dovrebbero 
dare uno sguardo più atten-
OI suol superiori». Pare una 
^amorosa pressione perché 
sonno H gesuita Ennio Pinta-
suda, secondo bersaglio pie-
lidenziale. prenda misure di-
KipUnari lo stesso ordine re-
tafoea Ma U richiamo ha an
g e l i sapore di un monito al-
a Chiesa: non abbandoni la 
)c per inseguire le Improba-
>Ui suggestioni altemativiste 
II qualche Ubero battitore In 
ibbo talare. 
- Come sia, scoppia un 
nezzo putiferio. Trentatre in-
eUettuali cattolici firmano 

. «sconcertati» un appello di 
solidarietà, ricevendo in 
cambio altre Irrisioni'da Cos
siga. Il capo dello Stato, però, 

- non si limita a incrociare i 
• guantoni della polemica. 
< Convoca al Quirinale iprocu-
' ratori generali di quattro pro
vince siciliane, s'informa. 

, sprona, chiede di rimuovere 
lo stato di «confusione, stru
mentalizzazione e inquina
mento portato talvolta ai li
miti di Irresponsabilità che 
ha caratterizzato la vita poli
tico-Istituzionale di Palermo». 
Ma il risultato visibile è di 
riaccendere tensioni con il 
Consiglio superiore della 
magistratura, messo subito 
nuovamente in riga a colpi di 
messaggi simili a editti.. .. . • 

- L'esplosiva querelle resta 
suggellata dalla sferzante re-

E!>ca di Orlando al capo del-
i Stato: «Meglio farsi corni-

< gliare apertamente da un sa
cerdote piuttostoche chiede
re occultamente indicazioni 
a Lieto Geli!». Un'allusione 
pesante a presunti vecchi 

' rapporti tra Cossiga e II fon
datore della loggia piduista: 
accusa rimasta agli atti della 

' deposizione agli inquirenti di 
un ex collaboratore del Ve
nerabile. E che, qui e là, è 
riaffiorata negli anni sulla 
stampa in un oscuro gioco al 
rialzo di voci e manovre. Con 
l'esito evidente di attizzare il 
malumore del Quirinale e ali-

;, ritentarne i sospetti. 
Ma mentre un tempo Cos

siga sbottava contro quelle 
che definiva, «manifestazioni 
squallide e volgari» interro
gandosi «sul motivi e sugli in
teressi politici e non solo po
litici di questi attacchi», a un 
certo punto la sua linea di 

: condotta proprio sul delicato' 

tasto della P2 gli procurerà 
: un'ondata di critiche e il gelo 
1 degli stessi circoli governati

vi. E' il caso delle ultime in
terviste a Rai3 e al Tgl, in cui 

' il capo dello Stato ribadisce 
di non essere «un piduista» 
ma di non volersi difendere 
dalle Insinuazióni; di, non 
aver neppure ben compreso 

' finalità e azione della stessa 
' loggia cosi come non l'a

vrebbe capite il Parlamento, 
• né di sentirsi «vincolato» dalle 

conclusioni ampiamente 
unitarie cui arrivo la commis
sione d'inchiesta delle Ca
mere presieduta dalla de 
Anselmi; e di considerare co
munque «patrioti» almeno al
cuni dei suoi aderenti da lui 
conosciuti. «Patrioti» pur se la 
P2 « stata dichiarata fuorileg
ge, «patrioti» come I gladiolo-
ri. E, nella circostanza, Coasl-

: ga non manca di spezzare 
una lancia per II giudice Car
nevale, autore di contestatis-
stme sentenze sui processi di 
mafia e di stragi, che sarebbe 
vittima a suo parere di «un 
linciaggio morale» equivalen
te a «una vergogna naziona
le». 

Sono le cronache incan
descenti delle ultime ore, 
con il Quirinale nell'occhio 
del ciclone, l'opposizione di 
sinistra responsabilmente al
l'offensiva, la maggioranza 
sconcertata e divisa, mentre 
il governo é senza ossigeno. 
Lo scontro ai vertici Istituzio
nali e politici, con il Paria-

• rriento sotto tiro, diventa gra-
vissimoPerò da mesi, ormili, 
sulla stampa I titoli a effetto 
su Cossiga s'alternavano con 
i primi commenti improntati 
a stupore, perplessità, riserva 
o censura su certe sue strava-

Santi'sortite. Già nell'estate 
ell'88 aveva dovuto assag-

, giare la critica esplicita del 
più autorevoli giornali. «Una 
mossa sbagliata», scrive il 
Corriere delia sera quando il 
capo dello Stato rinuncia a 
passare un periodo di riposo 
In Alto Adige per non dare 
disagi a turisti e abitanti o su
perlavoro alle forze dell'ordi
ne, dopo la fiammata di at
tentati irredentisti sudtirolesi. 
Ne nasce un contrasto con il 
governo De Mita, messo nel-
f imbarazzo di smentire che 

; il presidente della Repubbli-
1 ca non sia libero e sicuro di 

muoversi in ogni parte del 
: 'Paese. •.••-•• 

Amarezza e inquietudine 
mostra Cossiga, in varie cir-

• costanze, di fronte alla trage-
; diadi Ustica. Il Dc9 Aiit^Sa,. 
• probabilmente abbattuto dà 
I un missile, cadde proprio du-, 
. tante la sua breve permanen-
1 za a palazzo «Chigi. Ancore 
' s'attende una verità. Sono ri

petuti gli Interventi del capo 
dello Stato perché arrivino, 
luce e giustizia sulla strage. 
Ai parlamentari che indaga- ' 

' no confida «serena coscien
za e ferma determinazione» 
nel voler rispondere «non 
senza disgusto,, ma con do
verosa umiltà, a Insinuazioni 
e sospetti souevatro mormo
rati nei miei controntl». La vi
cenda pesa in profondità nel 
suo' animo. «Su Ustica mi 
hanno fatto festott dice ai la-
miliari delle vittime. •:•. 

Sassolino per: sassolino, 
ingiallisce la vecchia foto di 
un presidente riservato, di
staccato, equilibrato. La se
quenza di, impennate, tre 
pubbliche rampogne e sfu
riate private. In a u Cossiga si 
getta senza freni spinge Nor
berto Bobbio a scrivere sulla 
Stampa un severo e accorato 
rimprovero per chi non giu
dica più capace di star «so
pra la mischia». Il senatore a 
vita descrive Cossiga come 
un uomo «tormentato, agita
to, corrucciato, esacerbato» 
che ha «peno la calma e il 

- senso delle proporzioni». Ora 
// manifesto preme per le sue . 
dimissioni. Indro Montanelli 
lo trova «ciclctlmico», cioè -
colpito da psicòsi maniaco-
depressiva. Eugenio. Scalfari 
lo considera «Incontrollabi
le». Replica indirettamente: 
•Non sono diventato attivo 
per scelta personale, mi ci 
hanno costrette». Chi? 

Certo, Cossiga gode di un 
punto d'osservazione privile-. 
glato per cogliere e denun
ciare - come fa - lo stato di 
•asfissio» delle istituzioni, tra 
le tante chiacchiere sulle ri
forme e l'immobilismo del 
precario equilibrio di penta- ; 
partito. E il presidente ne è . 
oggettivamente.una, vittima' 

contro di tara sono parliti numerosi 
attacchi dal Quirinale 

sindacale dei giudici di se-
' guire «interessi di bottega». 

L'esuberanza di Cossiga 
solletica battute al vetriolo: fi
no al dileggio di certe vignet
te dove compare con la ca
micia di forza. La sua è fragi
lità psicologica? Vulnerabili
tà politica? O lucido calcolo 
magari suggerito da occulte 
regie? Ognuno ha una rispo
sta e nessuna sembra poter 
modificare il clima che alea-
già sul Quirinale, raorare-l'IU-
lustre inquilino conia i mesi 

'che gli mancano «come nella 
naia»; La sua cerve non ri
sparmia il mondo politico. E 
ilconflitto s'alza ancora. 

• Ne fa subitole spese Stefa
no Rodotà definito un «giuri
sta di Palazzo» che gradireb
be stare con i piedi in due 
staffe. Insomma con l'oppo-

egli stesso. Ma prende a re
golarsi come se la sua autori
tà fosse inaccessibile e In
contestabile, dando a qual
cuno addirittura l'impressio
ne di avere una visione •mo
narchica» del proprio ruolo. 

L'elenco delle sue repri
mende è lunghissimo, i o stile 
Immortalato dalle riprese tv a 
tratti allucinato. Ecco Cossi
ga esigere dal presidente del 
Consiglio Andreotti punizio
ni esemplari (salterà poi la 
testa del direttore Fava, sgra
dito al nuovi vertici de) !«• 
non saranno provate le accu
se raccolte dall'inchiesta del 
Tgl che fa esplodere il caso 
Brenneke: uh presunto colie-
volgimento della Cia, tramite 
la P2. in finanziamenti al ter-
rorismo per destabilizzare l'I
talia. ' Eccolo, giustamente 
preoccupato per l'incrinarsi 
dell'unità nazionale, additi»- -
re come «criminale, sciocca e 
vergognosa» l'opera disgre
gante delle Leghe, fenomeno 
che è tuttavia l'altra faccia' 
della crisi istituzionale e la li-
prova dell'urgenza di una ri
forma della politica. Eccolo 
non batter ciglio per le riser
ve suscitate dalla nomina a 
suo consigliere militare di un ; 
generale, Carlo Jean, risulta
to Iscritto a una loggia coper
ta. Eccolo consegnare un'o
norificenza a Giuseppe 
D'Ambrosio, già numero due 
del servizio segreto inquinalo 
di Santovìto e Pazienza, la ' 
cui nomina al vertice del Si- ' 
smi è contestata dall'opposi
zione (Il candidato compar
ve in elenchi di ufficiali di- ; 
sponibili a operazioni paral
lele al progetto di golpe Bor
ghese) e resterà a bagnomn-

Ed eccolo infine censurare 
il Csm per aver a suo dite 
scorrettamente fermato la 
carriera di un giudice dichia
ratamente massone. Sembra 
non aver mal fine lo scontro 
con il Consiglio superiore 
della magistratura. Cossiga 
giungerà a qualificarlo come 
un'organo «disinvolto e'tu
multuoso», .tanto da rifiutarli " 
di presiederlo per la sua «na
tura sostanzialmente politi
ca» esercitata con «inchieste,' 
indagini, pronunciamenti». E 
taccerà anche l'associazione -, 

sizione e con il potere Lo 
sbandamento del caso Gla
dio porterà il capo dello Sta
to a lanciare strali anche su 
Formica e La Malfa, Ma Ro
dotà è recidivo: presidente 
del neonato Pds è schernito 
per i suoi «solidi legami con 
la tradizione popolare» al cui 
paragone Cossiga ; dice di 
sentirsi «quasi un brigatista» o 
almeno «un pericoloso estre
mista di sinistra». E dà una 
caricatimi ^rtt»-potrriea del 
Pds: riduce «l'asse portante 
delle lotte operaie» alla «ses-' 
sualità». • - - ; 

- Eppure ' proprio ' Cossiga 
aveva mostrato mesi addie
tro «molto rispetto e molto in
teresse» per il processo in at
to net Pel in cui scorgeva le 
condizioni. di sblocco per 
una democrazia da decenni 

senza alternanza. L'intervista 
ali'Indipendent e le successi
ve dichiarazioni dall'amato 
suolo Inglese irritano il Psi. 
Siccome Cossiga accredita il 
partito di Occhetto della 
«possibilità di diventare una 
grande forza democratica 
della sinistra socialista» e del
l'occasione di fornire un no
tevole contributo alla costru
zione di un'Italia più giusta e 
più moderna», Bettino Craxi 
sibila che'il capo dello Stato 
si sta mettendo «ai limiti della 
Costituzione». 

Piccoli nervosismi. Del re
sto, sullo scottante caso, Gla
dio, il segretario socialista ; 
avrà mòdo di registrare 
quanto muti radicalmente 
1 atteggiamento del Quirinale 
verso il Pds, nonostante un 
colloquio con Occhetto. Cos

siga ripetutamente, anche 
durante una visita di Gorba-
ciov. s'infervora contro chi 
solo in Italia manterrebbe I 
«fantasmi» del passato o i 
«mefitici effetti del socialismo 
reale». E il 1990 che proprio il 
presidente saluta con l'augu
rio di una maggior «tranquilli
tà», per tutti e per sé, fa assi
stere addirittura al ridicolo: la 
denuncia del segretario obe
rale Altissimo di una congiu
ra ordita da Botteghe Oscure. 
Il complotto contro il capo' 
dello Stato è lo schermo die
tro cui si nascondono a turi
lo la De di Fortini e lo stesso 

i, incetto e oscillante da
vanti al caso Gladio e alla 
parte che assume Cossiga. 
Ma é una tavoletta che si 
smonterà subito negO uffici 
del giudice. ,.. , . . . , . . 
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BUONI DEL TESORO DECENNAU 

• IBTP hanno godimento 1° marzo 1991 e 
scadenza l'marzo2001. 

: • ' ! buonifratto l'interesse arimiolordodel 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti
cipate. .-

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta nurgfauUe riferita al prez
zo d'offerta. •; 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 26 marzo. 
• Poiché i buoni hanno godimento 1° marzo 
1991, all'atto dèi pagamento, il 2 aprile, do
vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso, senza alcuna provvigio
ne. •'. .. ,:,••/ ..',.... -.. .;.'.../„: 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. ; 

In prenotazione fino al 26 marzo 
Prezzo minimo 

d'asta% 

92,20 

Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 

Lordo % 

14,46 
Netto % 

,64 
Prezzò di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 

!§&"'';'£• 
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l'Unità 
Martedì 
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